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L’impegno della Chiesa per rafforzare le condizioni igieniche e sanitarie in diversi Paesi del mondo

Un elemento fondamentale per la salute e la dignità umana
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Esiste una consapevolezza, diffusa
e quasi istintiva, del nesso tra ac-
qua e salute. Senza potersi fare la
doccia, senza poter pulire casa e
senza poter fare il bucato né sciac-
quare o bollire alimenti, la salute è
messa a repentaglio. Abbiniamo
facilmente l’acqua alle esigenze
igieniche. E memori dei momenti
bui della pandemia da covid-19,
siamo consapevoli dell’imp ortan-
za del lavaggio delle mani.

Scrive però il dicastero per il
Servizio dello Sviluppo Umano
Integrale: «Alcune società, a mo-
tivo della loro collocazione in aree
dove l’accesso e il rifornimento
idrico vengono considerati ovvi e

dati per scontati, dimostrano in-
sufficiente consapevolezza e com-
passione riguardo alla mancanza
di acqua in altre zone del pianeta»
(Aqua fons vitae. Orientamenti sull’ac-
qua, n. 34). La consapevolezza che
manca è quella della situazione
che sperimenta chi non ha accesso
quotidianamente a quantità ade-
guate di acqua pulita che consente
di stare ragionevolmente al riparo
da vari rischi per la salute. Oltre
due miliardi di persone hanno ac-
cesso solo a risorse idriche troppo
lontane, scarse, disponibili irrego-
larmente, o troppo costose!

Le malattie connesse all’acqua
sono un flagello. Pensiamo alla ce-
cità fluviale causata da minuscoli
parassiti, al tracoma, alle malattie

trasmesse dalle zanzare causate
dall’acqua stagnante. Con la vio-
lenza che martoria Haiti, torna in
mente il colera: il Paese caraibico
ha sofferto di varie ondate di que-
sta malattia che può essere con-
tratta in seguito all’ingestione di
acqua contaminata da materiale
fecale.

Se i sistemi di scarico, le fosse
settiche e i sistemi di depurazione
non sono sufficienti e funzionanti,
aumentano i problemi. L’Onu sti-
ma che siano oltre un miliardo e
mezzo le persone senza gabinetti
efficaci (basic sanitation services nel
gergo), di cui 419 milioni sono co-
stretti a espletare le proprie fun-
zioni corporali all’aperto. Tali si-
tuazioni creano — oltre ad evidenti

difficoltà per la vita sociale e per
l’intimità e l’incolumità delle per-
sone — focolai di insalubrità.

Forse l’accesso universale al-
l’acqua potabile e ai servizi igieni-
ci — una colossale sfida economi-
ca, amministrativa, e logistica —
non rappresenta una priorità per
tutti i governi e per tutte le ammi-
nistrazioni.

Si potrebbe pensare che l’ulti-
ma chance siano i Centri per la sa-
lute. Dopotutto, ci si aspetta che
acqua potabile, sapone, disinfet-
tante e gabinetti siano garantiti al-
meno lì. Ma stando alle stime del-
l’Onu, a livello globale in circa il 9
per cento dei Centri per la salute
non è possibile lavarsi le mani; 11
per cento di essi sono senza acqua

oppure si riforniscono di acqua di-
stante più di 500 metri o dispon-
gono di una fonte di acqua non si-
cura. Nei soli Paesi meno svilup-
pati, circa l’80 per cento di tali
strutture non dispone di gabinetti
funzionanti che soddisfino tutti i
requisiti del basic sanitation service
(per esempio separazione uo-
mo/donna, metratura sufficiente
per consentire l’ingresso dell’e-
ventuale accompagnatore di una
persona con problemi di movi-
mento o handicap fisico, almeno
un gabinetto riservato al persona-
le).

Senza acqua non è possibile
lottare contro le pandemie, pulire,
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di questa risorsa essenziale per la vita
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fare operazioni chirurgiche, la-
varsi le mani prima degli inter-
venti. I pazienti, il personale me-
dico, lo staff e i loro familiari so-
no in pericolo.

La Chiesa, attenta al servizio
della carità e mossa dal Vangelo,
è consapevole di queste situazio-
ni. Dopotutto, il legame tra Chie-
sa-scuola-ospedali esiste da tem-
po e molti Santi si sono dedicati
alla cura degli ammalati, come
Camillo de Lellis, Teresa di Cal-
cutta, Giovanni di Dio, Caterina
da Siena. Non è detto però che le
condizioni degli ospedali, delle
cliniche e dei dispensari apparte-
nenti a congregazioni o a diocesi
siano ovunque soddisfacenti.

Il dicastero per il Servizio del-
lo Sviluppo Umano Integrale ha
avviato con vari partner uno stu-
dio che ha interessato 150 Centri
per la salute in 23 Paesi. Spesso si
tratta di zone particolarmente
difficili (per le condizioni di sicu-
rezza), isolate e/o povere, quali
Haiti, Filippine e soprattutto l’A-
frica. Ebbene: in più di venti di

questi centri, le partorienti devo-
no portare l’acqua potabile ne-
cessaria al parto. Nel 90 per cento
di essi, i gabinetti non soddisfano
tutti i requisiti del basic sanitation
service. Più della metà dei centri ri-
corrono ad acqua distante oltre
500 metri (di solito avvalendosi
del costoso servizio di camion ci-
sterna).

Da allora, sono stati facilitati
contatti e collaborazioni tra la
Chiesa locale, chi aiuta economi-
camente, chi è in grado di inter-

venire localmente con attrezzatu-
re, manutenzione e costruzioni,
chi può formare il personale e chi
può informare dando maggior vi-
sibilità a queste situazioni proble-
matiche e umilianti per la dignità
umana. Il dicastero è tuttora a di-
sposizione per facilitare tali con-
tatti. Il rafforzamento delle con-
dizioni Wash (water, sanitation,
hygiene) è una necessità e una prio-
rità per i centri di salute interessa-
ti da questa indagine (e per molti
altri); è una questione di respon-

sabilità e di solidarietà.
La Bibbia è irrigata da innu-

merevoli allusioni all’acqua. Al-
cune si riferiscono proprio alla
guarigione: quella del comandan-
te Naamàn che si immerge nel
Giordano obbedendo ad Eliseo;
quella di un cieco al quale Gesù
applica un impasto di polvere e
del proprio sputo prima di inviar-
lo alla piscina di Siloe a lavarsi.
Gesù, parlando con la samarita-
na, paragona la propria missione
ad acqua che zampilla per la vita
eterna all’interno di ciascuno.
Orbene, spiega l’Enciclica Lauda-
to si’, dalla fede e dall’i n c o n t ro
con Gesù possono scaturire ge-
nuine motivazioni per impegnar-
ci a favore dei nostri fratelli e so-
relle e per la cura della casa co-
mune e delle risorse che contiene
(in questo caso l’acqua) a favore
di tutti. Possa allora l’impegno a
favore di adeguate condizioni
Wash diventare una priorità per i
credenti e le organizzazioni della
Chiesa. (tebaldo vinciguerra)

*Officiale del dicastero per il Servizio
dello Sviluppo Umano Integrale
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